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_ pr ET meet» ‘pe -— 


. CARTE-IN 1 AN TAVOLA” 


rbt qiianto Bi | afeimpa ‘gontra i ‘domo 
aratisi, nen ci toglie l'amor sano, né gi. 00- 
.. .attinge.a prevder il.ferro per mutar curi 
i cgub: rimsaniamo tranquilli tanto “da poter 
sommariamente, prender” in ‘etame do BÒ- 
Crepità DI programma. del cosidetto nuovo 


partito liberela monarshico, . - pb 


Vogliamo, esclamuno sotto le nere grà- 
‘ maglie; alleggerire "l' opprimente fiscalità, 

estatirato la finanza, togliere il dazio sal 
, grano, e tunte altre riforme che si, copiano 
‘facilmente dal patto di Roma e dg vecohio 
. prograrama minimo dei socialisti. T'atla cose. 
‘helle, senza dubbio, aspirazioni. nobili; ina 
“finchè non ‘ci’ diranno, in qual miodò, quali 
mezzi udoperéranno per attuarle, noi ‘pos- 
siamo. presentare. i nostri fondati dubbi, 

E poi | parlano. di riforme sconomiche,... 
®: quelle politiche dove-le hanno dirdenti- 
cale? 
osclamano spesso in fono murziale.;; ma di 
«grazia; pretendsreste -forss anche voi che 


. B* INparasso ' & nuotare | BENZA “goutarai ia 


iu moda? . 

Il governo; dinono; farà ; ‘compito? sito, 
ilaria pli iguoranti, golleverà gli op-. 
provai, si farà insomma il volontario tatore 
del benessere. [geferale. Feco ; noi questo 
OL possiamo: grederio }. alli incontro siamo 
convinti che nulla si ‘otterrà senza lavo. 
‘ Liontà della piassa. o 


Le etoria, che pur deve servira & Gael. 


che cogs;: potrà darel- un crifgrio! per sta- 


cad illustrare la verità. ohe si inbiistée. 
“Non andiamo coll'esanis troppo indietro 

— peichò. De potrebbe uscire un voluine. 
vile. legge sugli. infortuni del lavora, che 


da parecchi anni. girava dal Soensto alin. 


«Carberal senza: ottetere mar il biglistto di | 
.dunentica (dieci 


“recita fu salvate ‘per opera dell'on. Nofri.; 
p'egli. non avesse ritirato l'emendamento 
È agcsltato dall’on. Chimirri a nome, dell’ in- 


‘tera «deetra il progetto di legge sarebbe” 


tornato .a dormire. negli ammaofliti ‘scaffali 


‘dalla piasza ; Battacchi fu liberato dulla 
piazza; la legge sulla emigrazione: fa ri 
morchiata dall& 14549, dopo tante negqui- 
zia commesse sui. poveri :emigranti. e che 
* diedero luogo a vari processi. penali. La 
transitoria sbolizione del dazio ani ‘granò 
fa ini posta dalla piazza 0) ) rutto, insomma, 
‘la Tiforme «he. vengono A a -golliavo degli 


Aupaiti,. BONO ‘Ghissto & votate & sostenute 


«dagli umili stessi, SI vu. 
iSpéranze. dall'alto nessuna - duigiie ton 
der cattiveria, 3 sidalvagitt, ma ‘perchè’ il 
getto non, ‘pnò fare, Ri interesse. del. 4epohno; 
Non intendo. pariar. quiudi lotte di. classe ; 
.. Dio ame ne guardi l'arribiiliere? un. processo 
pier l'arbi 247. deli ‘codice penale, articolo 
‘regrlatoci dalle. leggi eccezionali Berrizui. 
che, Ma; ainmesso pure che i nostri gover- 
 nanti abbiano tutte quelle generose idenlità 
di cvi purlano i.movelli liberali, non riman- 
“gono: per questo sciolti i problemi più gravi. 
“Perchò, quand’ anche ‘spostassero la en- 
rale sugientando ' la tagse. dirette, dimi- 
nuendo le indirette ; quand'anche valessero 


iniporre una fassa sù] reddito unica, ‘tipo 


aglose, arriveranno forse. ad. aumentare di 


«qualche decina - di railioni }l bilanelo, ma 
nulla più. 






Puscita. E quelo rama delle ‘apesg ? | 


sIl poziolo non sa saro “della libertà è 


j grattato invano. 
-- dal mimistero. L'amuistia sl volle a si ottenne | 





t crifizii dei cittadini. è, in verità; i-conna- 4, 


zionali non-:banno più bisogno di ‘balzelli, 
Cosa si clavrò: fare -danque ?. Rifortare, 


L'istruzione la vogliono più diffasa,per- 
ciò bisogna aumentare ii ;42. milioni; lo 


etosso dicasi. poi lavori. pubblici, per la ehe È 


questi milioni 


da dive si lfeviianto P ‘Dalle tasche dei 


contribuenti ? sbrebba, spingerli alla rivolta; uzionate ascite» dalla tasche della porora | 


gente, colpita nai bisogni. Aimpresvindibili |. 
oll'esistanza, Bi dove . mrovpedero & tutti 
variazione :. 


pubblico 0 abbandonare’ l'iniziativa di vi- | Iftrhzione, Invori pubblici, agricoltura, acc, 


donde dunape?' Dal. bilancio delle. spese, | 


| improduttive. Non c'è via di scampo: OI 


diminuire le, spose per l'esercito e il dabilo 


forme, SA 
E cl acometto «ha se domani - Bi presen-. 
tasso allu. Camera ‘an ministro È chiedare 


la diminuzione delle speso mnilitari è l'abo= 


lizione «el debito pubblico, gli toe sherebbo 
per opera dei nostri. monarchici, qualebe. 
cosa. di pegzio di ciò ch'è sGoaduto A Gun 
betta quanto nell'8L alla' Camera francese 
demaudava i riscatto delle” farrovie dalle. 


mani. degli azionisti, 
E la morala?P. ogntino può levazla & atto. 


piacimento. 


Totdoons. IL | 





Lu piazza è la grande: nemica, la némioî 


‘che si teme, che si ‘odia, che, sì vorrebbe 
sopprimere. “Fin che sono mani che. piau | 
desio, schiene che sa curvano, occhi carios! | 
aommifanti.le. spalline luoenti che passano - 


e: pavoneggiano, essa è i! popolo gensraso. 
il nestro buen papoio, devoto ‘a uffazio- 
nato alla istituzioni e alla. patria. -Ma se 


‘non piaude, non si curva, non ai appiati- | 


‘bilire da che parte sti la ragione, potrà .| ace, Questo 


| fomirci anche qualche. esempio ‘ che valga: 


opolo allora è glebaglia; : que 
sta PIRZZA ‘È trivio, questa gente è VOAZZIA 
di cani, . 

Eppure 3 ben ‘dessa, la piazza, che vi 
mantiene, che vi sfame, che vi antolla, 0 
‘aigliràhi; è ben dessà che vi eleva e vi 
tollera, è ndgnri. 


sua. E dass sopratutto che vi perdona e 
‘volto buona}, suche #0, 
per osso, vi avviene di nutrivia a mitra 


pila. E° dessa ancora, la piùiza, che vi 


manderà — vostro raslgiadò — nella ver- 


minala in cui vi avvolgeta, dalla. quale vi 
Filippo Turati. 


PANTALEONI CONTESTATO 
Nota IL Giornale di Udine, E dico; « Im- 





TaUDO per lintuzzare il.sospatto che l'ala- 
tota di «usesto nuovo nua popolare si 
‘stata miono ‘che corretta |... 

No, vomini di buona. fiao; ron ai tratt 
di carfa ascrugante, 1. 


:DOR &VEVA competitori... 
stazione. ha altre ragioni; 


quindi ? la coule- 
-forsa, 9 supero» 


. nesti, quelle di cittadinanza. 





Tua loro ‘morale 


TiGiofnale Ui Dainé organo dei giovani 
“tionibohibi, pubblica nel guo numero 285 
di lanedi 26 novenibre p. p. 


AI rituale di Tonia gi discutert cra un altrò 
“ procosso' politico pur. dillamazione, intentoto dal 


«sengtore. Codronehi (che fu cominissario rogio in 
Bieilia) coutro Do lolice e Pacanti 

Acqusati o difenzori, abtupirinmdosi Er vindici della 
‘moralità pubblica, henro” più cominciato & incidene 
fare pur acoldaro l'ambicatea. 

Mo il pabblico romano, che Îi ho visti già i tvi- 
buni (anche. quelli rocenti di princisboeco, cho fi- 
DICOLO CON Vaccapiollery non abbocca e lascia 
‘ gridore. 

A Roma non è tanto tncilo piantare la engnavo; 
cons & Napoli, per sessopio, 6 a Milano. 


Ciò che tradotto in perfetto volgare vaol 
Gire-che se il processo Basnlo- -Propapanda si 
fosse tenuto «Romea dove fanno la ronde, 
in bel numero, 1.eaommendatori, e sarebbe 
probabilmente chiuso colla condanne del 
giornale socialiata -e coll’ assoluzione dei 


- mm eri 


vi amuona {tra volta- 
‘buota!) perchè brillute dell'oro che essa zion 
conoste, benchè “esca col sudo o dalla ‘pelle . 


maginarsi che grida di orrore. si omette. | 


Il Pantaleoni, a Macerata, dove fa eletto, 


. I ‘compiti delio stato anmmentano, > lo sì 
: | deve riconoscere da tutti; ora’ se le fun= 
“zioni aumishtano, devono aumentare i su 


sosto Casale! s; 

Respiriamo adunque : v Se Fe Felice verrà 
gondiennato --- come si spera. — ia marala 
offesa a Napoli,-sarà vendicato a'Homa. 

cAvanti &bmpre: di Questo passo! 

Noi intente, come INaegnava Dario Pupe, 
staremo (alla. fingatrà l 








‘Ficordaal che: por cotanto il disavanzo. aliora 
pl tto di 80 milioni il Ganeràle Pallone, innun- 
caitva boo ‘13-iaaso ‘Auove: Quale generosità E 

le, taeza avi salari; a 
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ABBONAMENTI, 


La Fer un BTBO rr enna 
SBrioatte . 1: 
n "Ba: Vs iharò aggiungoio Îe° 'apione si 


RI NET Etna il tendita: ‘presso l'ediporiò 
LoL , biiagtgto i alle stazione: fercovinzia ò 







=- -— — n: 


vi 420: MILIONI. 





‘Quit ù le: ‘spes ‘Andua ‘Por l'ssorotio a 


È viuitto il 1898-1809; ‘cioù più assai del ifàarto 
0 bitte le sotrate affettivet.Col. vimanente . 
4 del e antrate, cho son fatte di dagli di. bal 
zelli, di tasse per aver luve, por aver adui, i, 


‘per ‘ves Hdiza: par lavorire; di malfe per 


regiatrar carte, di bolli‘ fat svol giustizia, 


santràte dello stato cha son tutte ‘afirapor-, |. 


e] 
ellUaltti servigii civili di una 


Ebbene, nessuno dal'-grandi uomini peli- 


rbibi, che si alternano. 0.si succedono al: go 


verno italiano, ba il coraggio di pronder di 


fronte querta questione dalle spess militari. }. 


Gli assorbe. tutte ' le’ ‘altro a paralizzà lo 
svilupiib nazionale, Motti capiscono ‘che l'u- 
maltabetiezto du Italia  reggiuaga propor- 
zioni. VErgoguose, che una vel ‘EOGna Bom 
de estese pianure incolte, dove regna o. di- 
8tragge eslatenzo Uliane, la malaria, che in- 
terè regiozi' sòn prive d'acqua, alti infe- 
state dalla pellagi a '‘vhe’ l'emigrazione À 
celere ; tutti ‘capiscono, ma tutti paiono 
Brre:tarbi, coma . i; fronte. sd n oskacolò 
insornnatabile, quando si affaccia la mneces- 
Bità ovibmnte di ridurre le .Bpesa militari, 
— Un. Murizzi, un 'ebtonnello:jualungne, si 
prasenta alla camera, ralutoro: del bilancio 
della guérra el i nostil'uomini di stato lo 


Raggieazio done. Be parlasse le' vote: del Fato. 


i ‘quello. cls. ò 1995 id, votuno tutto ! 


NE LI MET ‘a .I 






Gti “ITkLIXNnr IN CINA 


‘ Domanita Milano, per. iiziati va. «del Cir 


olo «Carlo: LYateneo +, avril ‘mogo inn. pab- 


bliso omizia per. domandare’ il ritiro: delle: 
“beuppe Italiano dalla. Gin, 


. ‘E questo ei. rende, tanto più nevssario, . 
i l'inquantoché ai rinnovano le aconas inché - 


contro i nastri saldati a.si specificano alcuni 


compiuti, SITA li. 
Noi ei anguriamo che una Ascisiva BIO» 


«alla protesta. dei liberi. cittadini di Milano, 
invocando che nostri soldati 
vino più al fianvo di chi oltraggia ;ognti 
nusnente la civilti e E amanita, con ‘atti 
che sono assolutamente: contrari «al pro» 
grasso a allu dratellanza dei popoli, 





L'IVALLA DHL POPOLO 


Nella seconda quindiciaa: del corrette 
cessa uscirà in Milano l'Italia del Popolo, 
il valoroso giornale. ropubblioszo Sopprosso 
dalla reazinne del Maggio ‘98. 

Questa: risurrezione non può che riuscir 
cara all'animo iostro, che- ricorda semjire 
da grundi opera di rigenerazione morale è 


ll repubblicano. integerrimo, e ‘continuata 
da ustavo Ohidsi il condumato gi! Final. 
. borgo. 


contratello Glie! Tisdrro l'augurio che. :l' o 
‘ pera assidua; betefica 6 - operosa in. pro' 
del: popolo . ‘italiano’trovi una larga ‘eco in 
tutti i cittadini! e valga a suscitare quel 
i movimento: nelle classi  popelari,. da - cui 


della nostra vita acononiiea 6 nociale. 
SAPORE TE (e: 9.) 


AMA gAnE ‘oilitialo dolla -cetria cscinegite co ni gi- 
“guori el ciel dedlichianio questo bava porigde di 


dirotta vl sengtore Kowz, nella nun polemion por 


l'acquisto del giornali ; ue 


« Alla domanda che ella ini fa Faori 1 
Homi, chi sono i comprati, chi sono i cont- 
pratori io non Bono tenuto & rispondere, 
svol aizi iarimevole se rispondessi....». 


E diro cho è nù senatore ulira monarchico, 0x- 
minigtro, sd d'un usino iltustra@ 

Ma anche lai.6 del nostro piove: corta prove, 
DÒ di Sbiedeno pò si danuò aui giorabli. 


—-_-—-_-_---—----— 


° @perai, contadini ; Fatevi elettori! — 
»- Pensate ehe dipende sssensinbtieale da ‘voi 
dare il buon indirizzo alla cos. pubilicu 
e il far si che un pessimo Stato-di ovse volge 
ai bene. 


Cmialicza Lamis BIEL 


: Udine. = "Sabato 1 1 “Diogmbre, 1900. NOTE 


, LB. 
1.60: 


disposizione gl di 


‘atti di barbarie, che ai. ‘vogliono - de G45 o: 
tita tolga anche il sospetto di: une simile |' 
maochia «ls noktra mazione; a ci uniamo 7 


non .gi tro-. 


. niera..la, Yoneta.. ‘Questa, 1ixfabti; soi 
{:dare bi lot di.andata o-ritorno dala sug 


politica Intràpresa prima “da Dario: Papa, 


Hi, col nostri saluti, mandiamo. angheal 


si 


soltanto può nitendersi il miglioramento "| 


uun lottera dell'on. senutero Fauqpualo Villari, taatò > 





sn 1 I i SI I 


Conto corrente con da Posta 


SI pubblica i sabato sera 





" TRERAZIONI | I 
ad'avvleliri tera e quarte pagias —_ - pressi 
di tutta: conveniente, : 

1 mangsorità a mon: LL ablizcone; 


Piganernti. Dategslpatt, .- Lie i TORE . 
* Disdklone ad Atnminiabiazione Fiszao Patriurcsto (N. È, DS 'pisho:r citi 


Wa numerò separato: cont. Es. ii 
Mila libraio piazza V,H, ooo. 


Hi "principali: tabhodsi, lella cli Hi, 


| SBAViZ io RERROVIARIO 





Pagni ricoribacono ‘arthai, Tubba actolzionia 


‘gti pochissimi interessati”. 'é pieghi, che la 


istitazioni, quali” ché siano, VANTO AUnraz- 
auto in iajiune dei 'bediefizi che #890 ‘danno. 

Infendiaino purlare di cose delle ipuuli, 
‘per somma ventura, è ‘ntofà perinosso di- 
‘aoditere e cidò di duellu; potenza siello Stato 
ché ‘sono lo compagnie esercenti le nostre 
‘grandi! reti, 

Noù giova’ che i. prudenti Fapfedfontanti 
del cdmmertio e dell'indurizia paesana, di- 
miostrino l'abilità generale ela ‘Assoluta: “np 
cossità dhe i diversi servizi ferroviali rice» 
vano Un nuovo 8 sii ap) edito” rindifizzo ; 
non. giova “cheil. sabbliooo ché pag diret 
tiulibnto ‘ed’ iidireti tnmento ‘a costruzione a 
‘Peoseroizia ‘delle lineo, reclami ‘migliori co 
municazioni con Vevezio, con Trieste, con 
sla “onpitato. e non ‘giova pertinono' it per 
‘noi sconfortante raffronto ‘dhe’ viene” inteo 
continuamente tra il Bervizio fer: Oviario nel 
Fiiuli austriaco è quello bhe! 558 A ‘hostra 
‘quia. del confine politico. 

Parrebba quasi che 1° pminibistrazione 
delle” fertovio adriatiche ‘andasse 'd' intesa 
col ri: ‘goveriio perchè, ozignidio in materia 
di comuniobziani fer roviurie. si abbia & Ben 
tire che. in Austria si sta piaglio ole da noi, 

TE pensaré dhe tanto poco di vorrebbe per 
accoritentito i tmodestizsimi desideri di que 
sta ‘nagletta” provincia. Che abbia a men- 
care il movimento è una soubà forse. Dduona 
soltanto Der méttero & ehrico dello stato le 
maggiori apaso. di - tgzione quando. questo 
avessb ad afmibiutre, Bomb abSrebbe, Vatti- 
vagioso di qualche nuovò' treno: di 

‘ Wdine; che'è capoliogo di' unt: Vesttesiba* 
“provincia, e cha, per movimento colimerciale 
‘ad indastriàle è uni centro abbastanzà ittibor- 
tanto; tin divitto ad'ui: migliore trifttàmento 
du: parto dall'ammititatrasione ielle' ferrovie, 

Ai-reclami presentati di è risposto sin’ 
“00n delle promesso, -0'condelle belle” parole. 

‘Si è ottenuto ‘è véro, Der-'intetverito di 
uomi politiol! porò, la'‘fermata di wn''di- 
rsito a Navile; a Codrdipo;a-Tarsento, tai 
un _miglioramente, nell'arario: ‘del'ireni; 

Sa t&ccagneria: tettoviuria gi è limitata w 
Bpobra quilche trent #“8d ibtitolle an 
accolicaty per Venezii in''parteriza da T- 
dine ‘alleR.6, Questo trono; reclamatd Ion» 
gamente, © realinenta “comode per! le go- 


i mumonzioni «oi ‘piccoli. centri della' pro- 
‘Viuoîe; posti luigib: la linea, da essò ‘ber 
«[icoraa, ma non dre nessun. vantaggio ‘nò 
T. per, Venezia nò pel altre Mestre. 


«Un: raggio: dì sapu.nza di veder Shal- 


«mente migliorato» 1 sortelo- ‘per Venezia e 


per Triesto, sid visto basnndfa piiavido la 
Soietà Valieta nttivò i treni dizoltà degl Buo 
percorso. Ma fa un'amura. deluigne, 

L'Adriatic'l'liane evidéiitomerg rigio- 
può 


stazione ti {dine con destinazione di Ve. 


1 nezia .6d oltre-porv la via di. S.ufHiorpio 4 
: Nogaro iperolià l'Avdeialica non. id vole. 


: Probabilmente la Veneta non potrà: Dean 
che fare. una: Jargi eotdmie’ al aiocorario ‘ 


«04 piuevol  prezgi* di. &rasporto-a. biglietto 


cli. sudata e ritorno, «Udino-Au&iorgion.di 
Fogamoe fi Giorgio Nagaro-Venszia perchè 


T'PA driatilà. forse inon lo consentirà y.isea: 


ss inu larga: diffuaione: non è-rstata:[data 
intathi. nemmeno all'orurio-e. nel. puabblico 


he! Acosa ‘quasi sconosciuta ctanto l'attiva- 


zione «lei treni diretti quanto:il prezzo dei 
singoli biglietti. 

Co un treno rapidissima che purto. da 
Udine ‘alla T.45 ed arriva-a' Venezia alle 
40/45; orbone ‘questo treno diretto giunge 
nl transito di Mestre pochi minuti dono della 
partenza dell'accellereto, che fermandosi 20 
nuutti a Rovigo arriva a Bologna allo ore 
14.19 in coincidenza col ‘dirattissimò delle 
14 68 per Firenze è Roma dove piunge alla 
Z3, 40, 

Per un maschina particolare intereaso, 
l'Adristica sacrifica, come gi vede, l'inte- 
resse goneralo. 

Von quel treno da Udine a Roma, viag- 
giando di giorno, s'impiegherebbero dungue 
soltanto ore 15.50 mentre ora a impiegano 
17,47 o 20.10, 

Altrettanto male è servito li pubblico 
nella relazione.con la-Sùdbahn pel trazsito 
di Cormons, ma di questo, forse, in altra 
occasione, Free, 


LI 
. enni saman or 


dre» 
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L’ eterno medio - evo Una dichiarazione dell'on. Macola. ‘Elezioni commerolali. Sull'erogazione del lascito Tullio. 
l | Ca . i ; NS ‘ ° . . - (- Avev m a L i h là wr è_ i na ‘ .., i n 5 
L'on. Pantano, nelle seduto di mercola» I lettori ricorderanno le avouso. niosso nei ae KI lati; fi Da nda 4 ia vo 


dell'on. Macola contro l'on. Girardini sulla  poleno e preparano la elezioni vommerciuli | lajkt 


aa che troviamo 
Gazzetta di Veriezia. ‘fossa ritenbte' la-zonventénzà di rinvigotM'ag, ae 


vm pù: 

; i i Juati 4: che perffidi ci pint 

Ora. nsì numero di giovedì della s gig & P PIRSS 
| 





di, parlando della Navigazione Gonerale, 

diteva che questa non corrisponde ai sa- 

ctifici fatti per essa dal paese e soggiun-. 

| . gova: « Eppure fu per questa Società che, 

i nel 1884, l'allora ministro della , marina 

Ferdinando Aoton, a'interessò al punto da |. 
mandare i fuochieti degli. equipaggi nazio», 

moli a sostituire i foochieti scioperanti. 

Ben è vero che il fatto fu ‘apiegato allore 

coll'essere quel ministro in possesso di 
‘’’molto azioni della Società! » o 

.' L'on. Morin sorse, come è noto, a difan- 

. sere; la mamoria del sdo predecessore, e 

n qui ai capisce. Non si ospisce però per- 






genza d i go Sa patistimi i ;*ripro- 
i Umbro. sa on aldmetiti, nuovi il-sgneiglid nn fala.e' ‘dar è “nella aria sostanzi 6: 197 oe 
Gazzetta di Venezia, dopo la eronata giu de di LOR el manto o o i; i a:É}. « Ho lettéÉcon interesed: del Giobbiaie di 
diziaria di Verona, dove ora si svolge il? fl Eta Gui geco: — SISUdine di BH le proposte; illa Gidfita re- 
processo Metz, l'on. Mavola scriva:,. © ©‘, bisogni dé; singoli? centri, 1 Fispeptirtinamcfzt tive al lA@elto Tullio. 3. i 
A : ni | | dfdati, soegliéitiloli ‘fra  péfsone veramente | 4 mi sono venute spontanes aloune do- 
del ra peg ei alzi , adatto a coprire una carica, nou. solo, fi:| niande, che .vivgiro, sperando nella compe- 
vu il pubblico, anche per si ‘ parate, ma che Bupsstéro; dor cOgnizione a | tenza Vostra ò d'altri di trovare le rispo- 
PARSOno O to Pico nono Per ‘0. competenza trattare, le, svariate. quigtigni {Ate e le soluzioni ai, dubbi. che, mi . gono 
polemiche: seguite; «dobbiamo: ritor: i "dî cui la Camera di Commervio dovrebbe | SOIL intorilo all'opportunità di quelle pro- 
dare qualche precedente. | EPTO SRG EAST Poet SEO DI 

T vii Re reata fi dal pritào dibat-. seriamente, acc parel.:.1,:r!':- tto i 

z Invece anché ‘questa volta ebbe il :s0 


dip > 
hi . 


« Totanto noh Vi pure blie' pomie; sostàn- 
za a faviré dèi povbri dla ‘città di Udine 


ohè, vivente il ministro Aoton, le Rccuss' A 


-. Ini ripetutamente rivolta non siano state 


° amipnbite. — Ma ora viene il meglia. 
‘© I tenente di vassello Atnedeo Acton, fi- 
glio del defunto ministro, mandò a sfidara 
l'on. Pantano per le sue parole, ritenute 
oltraggioze alla memoria «lel suo genitore, 
‘e, peròhè l'on. Pantano ebbe il bnon senso 
‘ di noh nutisttara la sfida, acco che par lettera 
gli sì dà del vigliacco e del diffamatore.. 
. She ‘dti. figlia difenda la memoria del 
‘ padie; ‘va bene, e noi siamo i primi ed 
| approverlo; ma ci serabra che debbasi 
i fare giò. coù ‘altri mezzi che non siano 
“quelli usati dal tensrite suddetto, 

O .non può egli dimostrare l’ insussi- 
stenza delle ucouss, valendosi dei mozzi. 
leguli: e: delle ‘prove, sa ne possiede ? Qua- 
‘sitohò, uccidendo l’on. Pantano, la me- 
madrià «di “Acton fossé senz’ altro rivendi- 
cata’ dalle ‘avcuse proferita. : 

‘© E'questi fatti vho avvengono ogni giorno 
seguitano i dimostrare ché lo stupido pra- 
, giudizio*vige tutt'ora e oche il sangne gs- 
neroso di Police Cavallotti non bastò un- 
cora a toglier via per sempre questo &- 
‘ vanzo di medioevali barburie. | 

Questo solo di consolante : che vi sono 
degli nomini che hanno il coraggio di ri-. 
flutare tali concessioni ad un fslso senti- 
mentalismo umano; e fanno bene, perchè 
Hanno che le coscienza popolare li applaude, 
che la vera opinione pubblica è con loro, 





‘ Barebhe la Banoa d'Italia, .. 
‘’ Secondo il Contratto di Milano, una 
voce sì. sarebbe levata, in una riunione 
del . Consiglio superiore dell’ Istituto, ad 
osservare che Je sofferenze superano quelle 
di tutti gli eltri istituti d'emissione, e 
‘&vrebbe proposto dei quadri per ogni ata- 
bilimenta onde il Consiglio possa rendersi 
conto del modo son cui. esss sono ripar- 


tita.. Altrì avrebbe sabito rilevato che; il | 
Banoo..di Sicilia ha, in proporzione, soffe: 


renze 4iche meggiori, CE 
Fatto . sta che la Banca d'Italia; in 
cifre tonde, avrebbe in dieci mesi d'eser- 
cizio quasi, nn milione di soffeyetzo er 
260 milioni di portafoglio; ma” ncaglio, 
per l’anno intero, del mezzo g8Y cento, 
Chs cossa anppone nna simile altissima 
cifra di sofferenze, che M6s8sun banchiere 
tollererebbe, nlla quale-0gni banca cerche- 
rebbe di. rimediare, $purando la propria 
clientela? . & {Gior. del popoto). 


"CRONACA CITTADINA: 
| | e. a 










‘riforma. dei ‘regolamento scolastico, il 
mbdo di erogazione del legato Tullio s le 
nomine per diverse commissioni della isti 
tuzioni pubbliche di banaficenza. i 
. CÀ questo proposito leggiamo una giusta 
osservazione sul Friuli, che cioè le ‘sedute 


si.tengano di sera, affinchè tutti i cittadini 


possano. nasistervi e giudicare direttamente 
- d'opera dei loro rappresentanti; - i. 
-. Associandoci a questa domanda, la rivo] 
‘giamo &.-shi di ragione per gli opportuni 
.provvadimenti,‘ n 





Sull'argomento stesso sappiamo che sino 
dal 26 corrente è stata diretta al Sindaco 
la seguente lettera, cuì facciamo plauso: . 


pei i i Udine, 26 novembre 1500 
Il.mo Signor Sindaco 
di DDINE 


Come salire volte il sottoscritta ebbe occasione 
di ‘dire alia S. V., oggi por iscritto. ripete che le 
sedute, se tenute alle org 14 portano peì consi- 
gliesi operai, ir necossità g di dover astenersi, non 
ottemperando così all'obbligo nasunto, e di dover 
subire ua danno sconomico, Nella inudesima con- 
dizione sì trovano forse altri colleghi che vivono 
con la loro professione, Ora pei consiglieri del au- 
burbio, i quali sutti hanno la possibilità di un 
mezzo di trasporto, poco, disturbo, certe nesasua 
danno arracano le sedute tenuta alla sero, È per- 
ciò che il guttoscritto ai rivolge alla S. V. affinchè 
voglia invitara il Consiglio prossimo a radunarsi 
«lle ore 20, 6 a tutti quelli che si dovranno tenere 
per l'importante discussione del Praventiro, 

Della 8. Y, DL mo ev. . 

Artura Bossi 


fà: il Consiglia: comunale per trattare. 
ersì argomenti, di cui i più importanti 





timento attaccato vivacemente l'avv. 
deputato Girardini, perchè ci pareva 
strano che un rappresentante del po- 
polo, e cioè dei cosidetti oppressi, 
portasse la sua parola calorosa di di- 
fesa a pro di un individuo sfavore- 


volmente noto. 
“ Di più aggiungevamo, sulla fede” 


di persone (di taluna delle quali sono 


state pubblicate nel giornale lettere. 


informative ed affermative in propo- 
sito) che l'avvocato GHivardini, prima 


.di accettare la difesa di Metz, aveva 


sollecitato ‘i parenti del contadino 


ucciso dal Metz, per rappresentarli. 


quale parte 'civile, ed aveva ricoyuto 


per queste funzioni un compenso. 


“ Ora quelle stessa persone finne- 


.gano le «asserzioni fatte prima, così 


che risulta nel modo più chiaro la 


‘inesistenza dell'addebito mosso all'av- 


vocato Girardini. Ciò che teniamo 
senz'altro a far rilevare, riservando 
DICA n. ° se i ; i i (m.) 
Tra le quinte e fuori... 
Rassegna settimanale. 


ad inzepparsi tutta, la settimana; Salvini 
ha fatto delle pienod@ di. gente e di......der 


naro, s tutti, poveri e ricchi, sono andati 


în visibilio.‘ 


spendere quelle tre .:firette e mezza, icon 
qui i barbari editori mettono ‘all'indice 


delle ciussi povere le opere d'arte. 


sù fi 
n * % 
Ohi non ama il 


giardino. Non 
invece di più, ‘in: fayza di quell’ attrazione 
mugnetica che esercitano i cnsotti in gena- 
rale è in particolare gli... oachi delle (chia- 
mamole così) casottanti. . Le dg 
Certo il.pomo d' Eva. non si. vede sol- 


tesi). ha già lrasportato le sne tande e la 
sua frroupe bianca e nera a Gorizia. Buona 
fortuna # lui e alla eun gentil proprietaria 


‘ nel limitrofo. puess, dove gli odi o le sim- 


atie moregche potranno meno infinire sugli 
incassi. giornalieri, = <.. FS 


La foche invece coutinuano è farsi ve- 
dere, E ci;fui anel''ia, sapete! Sela vi con- 


parecchio. deluso nella soutemplazione di 
una semplice vasca di ieguo, senga ghincol 
e senza eschimesi. Giasta. punizione di.un 


potè arrivare nemmeno don 


qualche mi: 
lione ! i 


* 
« 2 


K per ultimo il Musco anatomico, dove 
un tedesco qualunque contamina il 
bal posso là dova il sl suena 


con una lingua nè dolee nè bellu, mu cerà 


tamente molto.... originale. 
. Uscendo dal suddetto sorpresi questo 
dialogo fra. dna ex-visitatori, 


I primo :: Hai vista oche naturalezza ? 


Si resta proprio di ‘stucco, 


Il secondo {che pretende aver dello spi- 


rito): E. quelli là dentro son rimasti di... 
Gera. |. . . 

E con ciò buona sera a tutti, E 
Kokodek. 


ogni apprezzamento ‘ d' indole. poli- 


Il granaio del Teatro«Minerve continnò | 
- che superfluo 


Poveri e ricchi per modo di dire: Non 
intendo con ciò fare una distinzione simile | .. fà 
L Arnitio, Nardini — avv, Emilio Driussi == Pietro 


bile liste la. refezione se lai de 
a quella selle Mate per la: refezione scola» “ Maylstris — Vittorio Luvayna — Plinio Zuliani. 


stica, perchò nn noto aforisma. m' insegna | 
che si può esser poveri pur essendo ‘ricchi 
e viceversa, Questione di spirito !0-di iper, 
trofin mentale più o meno curabili:’ # + il 

E anche nel-loggione si astotta, si parla ; 
6 sì giudica, forse con maggior: discerpi-. 
mento. dei prichi 0 del-posti riservati. Colk, 
Amleto atterrisce, Oreste -fa piangere è. 
Nerone produce i dus effetti insieme. 'Po- : 
varo. Nsrone! Non tutti lassù hanno letto. 
il Quo vadis, pershè nou tutti possono. 


teatro. può ‘risparmiare 
‘qualche. cosa, peascggianzo su e: giù pel 
escluso il caso che gi spenda . 


tanto al Teatro Alzoelsiar, che (fra, paren-o 
. Giornale di Udine. 
. .-Il pubblico possiede oramai 
«‘lementi. per formare. il. avo giudizio e la 


fesso che, attratto dal. cartellone, oche :mi 
prometteva nientemeno ole il poio, rimasi 


orgoglio spietato, che voleva ginugere con. 
‘venti soli centssimi dove: un «Principe non. 


pravento la partigianeria politica.e la Ca- 
i mera vuol continusre a rimanere una accs- 


demia di uomini illustri e titolati. 
Lesviamola dunque fossilizzarsi, 


La nota vertenza 
coi giovani monarchici. 
Nell ultima’ numero del Paese pubbli 
cammo la seguente dichiarazione: 
«I signori Coceuni nvv, Piotro, Florio cò. Filippb, 
Keoblor dott. Roberto, e Paoli Giovanni, Sartogo' 
avy. Ottavo, Spezzotti rig. Luigi, Volpe G. 
qualificandosi mambri del comitato direttivo di un 
circolo liberale custituazionele della nostra città, con 
due articoli compara nei n. 13 è 13 del  (ziornate 
di Uttine o comnnicati nei giorni stessi alla Patria 


cel Briuli ed al L'rinti, insorgona contro lo scritto 


del titolo " fette purole teate digzie , contonuto 
riol n, 255 del Paese e invitano l'autora 4# «nre lo 
provo dei fatti che in quelle seritto si atformeno, 

La risposta è semplict. o brovo. Se juei signori 
intendono di indurre il Paese è metteralttori della 
loggs compareudo in pubblico & ‘difforonza di -cib 
cho tamno tutti i giornali d'indole politica, coi 
nomi degli autori dei singoli scritti, l'hanno aba- 
gliuta. Se credono che il nostro giornale sia di- 
sposto a dare por laro uso s vorsumo, pubblica 


{ conto delle informazioni a della notizie ché ven- 


gono raccolte intorno Ri sistemi ed al lavoro degli 
avversari, dovranno rinunziare anche a questo dè- 


‘ sidlerio. Essi del resto avrebbero ‘dovuto paaprene 


deve che alla gente risoluta comes loro la [ergo 
assegna altre vie per costringere un giornale a 
render conto di scritti, che contengano coss con- 
tratie lin verità. IENA Vani 

..Be invece hanno noimo di designare al pubblico 
Agra gli astonimi sostenitori ed i collaboratori 
el Paese, sappiano che tra tanti altri noi sotto- 


soritti RiIRMO ET quei tnli, che credevamo an. ' 
\ clirlo perchè già cosi lo sanno come , 


o meglio degli altri e che approviuno pienamente 


articolo.“ fante. parole tante bugie ,. del n. 200 del - 


Puesti'* 


| Ato. Giireppe Qirardini — avv Masio Franca- 
shinis — geom, Michele Pertssini — Emilio Pico - 


caPietro (Sandri — prof Vincenzo Manzini — au. 


7 Anralio Braidarti: i 
Sal Giornale di Udine di lunedì passato 
appurvo quest'altra : su: 


I sottoscritti, coi ‘due conitinicati apparsi sui. 
.gioruali cittadini dei giorai 19 a 19 corr. prote- 


Btavino, come ara. luro:dovere, contro vili è pro- 
ditoria aecusB Mosse coraggiosamente ‘aul. Paese, 


allo vigilia delia pubblicazione rell'atteso ' deoreto - 
d'anibitia, al Circolo. Liberale Costituzionale da 


sssì diretto. 


. Per tutta risposta nel Prese di sabato 24 corr. 


sono insorti dodici collaboratori di quel periodico, 
oi heuno eceduto, come la cosa. la più nuturale, 


dli potor risolvere la questione approvando per conto 
‘loro le accuso stésso, ad affenmartidosi iu È 


nen darne le-prova. : 
Giudichi ora il pubblico 


rioda di. ivp ‘dei. dodici ‘signori tha gspongono | 
loro pomi, diotro i 


quali si triueera l'anonimo che 


“Ha mentito sapendo di mantire: 


Udine +28 novembre: 1990. Si 
Caceani avr, Pietro — Fiorio cò. Fitippo — Keélitey 
dott, Roberto + .De. Paoli Giovanni — Sartogg 
uno, Ottavo — Speszotti rag. Luigi —. Vatpe.G. i}. 
Poche. parole di-commento 6. noa pér rie 
spondere ui Crapolti ed.-ai Tromboni del 


totti gli -o- 
dichiarazione. di. quei sette signori licet; 
un. previe-commento da quelia degli amio 


nostri, IA 4 


Tuttavia merita qualche osservazione. 


Primo: quei signori si lagnano. di diffa- 


mazioni patite dal'loro circalo è. Je. diconòà 
coperte dall'ampistia. Non è vero : le dif 
famazioni non ‘sovo. punta amuistiate, — 
Seconds: deplornno di nuovo il -conser- 
vato anonimo, ma hanno torto, Essi chia: 
mano false a bagiarde come li dei di Vir- 
gilio le accuse fatte e dadiei valentuomini 
le approvano. Che pare ai signorì del Cir 
colo? Se un Tizio desse del...., minchione 
ad un Caio ed uni Mevia {ricorrinmo ai nomi 
carì ni giurecousulti romani) ponendo nel: 
l'atto la mauo sulla spalla dell’otfensore gli 


| dicesse: Bravo, ben detto! non pare a quei 


signori che questo terzo impertinente fa- 
rabbe sua la -responsubilità? . e 

Epppi, quanda mai si è usato pretende: a 
prima la dichiarazione d'autore ‘sui gior 
nali per quindi querslarsi? gni 

Non sì insorge contro il diffumatore; si 
insorge contro la diffamazione, non per 
vendetta, ma ver tutela della diguità che 
gi reputi offesa. E baste. . 

La seraplico lettura della dichiarazione 
auggerisce queste osservazioni sì ovvie, — 
De resto vequiascai in pace. pe 


cipuimente la 
Tullio, Ù 


ititto di. 


M onesto fra il contegno ‘ 
di leale difesa dell'onore e dolla reputazione ini 
giustamente attaccuti, osservato dai suttoseritti, od 


l'amministrazione del Legato appartsrrebbe 
alla Congregaziont di Carità, tate quella 


‘ cui per legge souo devoluti i bai destitiati 


al poveri « senza che sin determinato l'uso; 
l'opera pia, 0 il. pubblico . istituto in. cui 
favore sieno fatte n? 0.0. 

« E non dovrebbe la Congregazione far 
sentire lu'suà ‘voce in birgomnento” di tale 
importanza, esponendo — interrogata + i 


‘Buol vati? © . 


.« La Giunta propone di sddossare pri» 
refezione soolastica al fondo 


« Ma a ‘ma pare snatareto con did il 
concetto informatore della refezione scola- 
atica, la quale — come ifuozione. muni- 
cipale — «deve trarre la sua -origine dal 


bilancio del Comune, non vostituire: uns 
‘opera pia a hè, e ciò nella stessa guisa 


nella quale il Comune ptovveile oggi a 
malte esigenze locali, s‘geripre -più dovrà 
allargare la. cerchia: della -su4 “tutela, v 
meglio delle sne cattività, senza. valersi 


perciò della privata generosità, cui altri .e 


troppo larghi orizzogti sono apertil — 

s Più accettabile vi sembra là proposta 
di adibire ln rendita del Legato, Tullio «ad 
un primo esperimento .dell'Ospizio. dei. oro- 
nici, e ìl cui servizio per analogia di fini 


8 per comodo di, amministrazione — & ge- 


stione separata —. nan troverebbe. .eede 
inopportuna preseo la Casa di ritoyaro. » 
Da parte nostra nulla aggiungiamo’ & 
quantò è detto nella ‘‘Isttera ‘su::riportata, 
perchè: le ragioni ed: i concetti respressivi, 
pienamente corrispondono ‘coni quelli:che 
andiamo da tempo svalgendo a. sostenendo 
sul Paese. Re n o "ely 


| . Miglioramento’ di-salari,- -: 


© "Questa sora 'allé 9 preésò'la Soviet" de- 
. raia avrà ‘luogo’ uns ‘riuridne di ‘progria- 


tari delie tipografie onde, in vista del ria- 
carimento ivi viveri e. delle pigioni, sisno 
migliorati i sulari degli.opersi tipoguafi.. 
Lu legittima iniziativa di tale migliora» 
menta fu prosa dall’agregio sig; As Bogstti, 
presiden te della sezione di Udina della Fa- 
derazione italiana dei Lavoratori-del.Libro, 
il quale già da. tempo fece delle. pratiche 


con detti proprietari ud ottenere lo. scopo, 


Noi abbiamo fiducia e facciamo viviesimi 
voti perchè le giuste domande degli’ opetai 
vengano assudite, anche perchè così facendo. 
sì vanno eliminando quella differenze che 
impediscono una pertetta. armonia fra il 
proprietario ed il lavoratore; quell'armonik 


che torna d'interesse ‘comune. 
“ Il Grooijato ,, 
Era vivamente sentito il bisogno di un 


nuovo giornale quotidiano «è Udina 8, per 
giunta, clericale. If crociato sarà quel desso; 


e nasce, figliolo ingrato e ribelle, dalle vi- 
eesra del Cittadino italiano. — L'annurizio 


‘she dovsva essere 'stampato..... “i sèno”gl 
‘ padra,:vanne invece diramato con cirdblare 


dalla Commissione fondata per-:contirudre 


da pubblicazione dsl Cittadino,....: Dunque, 
.raccapezziamoci i c'è una Commissione pr 


data per adntiandia il Ciltadino cha uh» 


blicherà..;. 1 Giolato;: E il Cittadino; ug- 
turalmente, - cortinterà ‘senza’ la Commile 
.aione.... In qguesto:-frangente chi. sictroverà 
a, mal partito dev'assere ;S. E. Zamburlini 


che ha confortata con la sua benetlizione 


‘la detta Commiesione nella nuova impresa. 
i ' DEAL 


E il Cittadino sarà scomunicato ? 

. Certo è che. il alero, per simili dispetti, 
dev' essere eruoiato..., anzi. crociato. Ma 
questa baruffa non fa meraviglia se si pereg, 
che ì preti auche i più buoni, appena ei 
incontrino sulla stessa strada, vengono su 
bito... alle prese, soi 


La mostra bovina di Pozzuolo. 


Ad onta del perfido tempaccio, alla mo- 
stra bovina di Pozzuolo - concorsero hen 


"200 animali. La mostra si può dire riu- 


cav, Petri che la organizzò. . 
‘ Venne notato ed ammirato il progresso 
ottenuto nell ullevamiento dei bovini sad 
opera della Scuola pratica d'agricoltura di 
Pozzuolo, sd apprezzato ii metodo adottato 
tire classificazione del besviama esposto. 


scitissima e ne va duta lode. speciale al 


ravi quelli di Pozaualo]. .... 








‘ingiustizie... legali. 
Riceviamo B pubblichiamo : : 
Caro « Paese » 
Certo D'Antoti Giovanni, tu povero sed 
. chio di 68 anni, impotente ul lavoro, fu 
. trovato. davanti ia farmacia Oomelli che ri- 
| coveva. l’elemotina. Prosegui, pdi per Pos. 
È stolle dove Bi rEecAvA.A mangiare la mi 


‘$tra;. sondachè uno delia P. 5. in borglisas |, 


lo invitò a segnirlo in Questgra, —- Quivi i 
Bn fn perquisito e gli trovarono'in’ 
i- tasca L, 2.46; somme questa rivuvata!- par 
- aver portato torcie AR. vari funerali, che gli 
fa. ‘trattenuta, 

Il D'Antoni fu passato alle carceri e po- 

s0ia.1n. pretura ove fa condantiatò a giorni 
Bi = Dadito dal carcera oredatte bene por- 
tags in Questura per Tiomperare le L, Z.db 
chaccradeva lasciate im deposito ma nella 
gli v venne. ssonsegnato. Potevano br nitenorle? 

ride 


la donianila faltu dobbiamo riepondere 
che ur troppo; potevano battenarsele, per 
“o uia va solite. ingiustizie... «legali. Easondo 
il DPARtoni stato condannato alle speso del | 
*“pnyfgssò per mendicità, le-lire 2.40, segne-. 
| atr'alagli, andarono in corito pagamento di 

dette Sp9B6 E proprio 1 commenti sono 
 Fnuttit.. . {Ad RI 


Per. fa, denominazione delle via. 


Pet la prossima seduta del Consiglio i 
consiglieri -Pacile, Franzolini e Comencini 
‘hanno présentata.la seguente interpellanza: 

n Sb la: onorevole Giuntu non creda che 
«di fronte all'opinione largamente imenifo- 
‘ta stata. della. cittadinanza circa. l'operato 

‘della’ ‘Commissione del censimento, sulla 
«scelta dei nomi della nuove via, sia da 
À ripretidere in ‘esame l'argomento ». 


L'Albero di Natale. 


“Ii Consiglio direttivo del patronato 
Scuola e Famiglia ha deliberato di cba- 


“share anche quest'anno i 400 fancillli rac-. 


colli nell'educatorio ad uns fasticciucia da 
solenniggarsi con di tradizionale Albero di 
«Natale»: E 

“D'Albero SUrà. foenito i li tutti quei doni 
‘che: in: modo particolare ‘sono utili agli 
stolaratti poveri findurmenti, 
buste da Hbri ecc.) À questo riguardo il 
Consiglio fa vivo ‘appello al buon cuore 
dei cittadini perché. CONGOrrano, gia pure, 
cor tenui “aflotto, wa révidere’ più ‘profiona.. 
la festa, Ja. quale. avrà, luogo al. Tsatro 

inetva, In. giorno ed ora, da destinarsi, 


*L veterani. ‘o. gli assegni vitalizi. 


Und: “palesa ingiustizia è contenuta nel 
disegni! di “legge approvato dul ‘Senato k 
favore: ddi veterani. Nonostante le energi- 
che - pirùteate del’ goneiale Mezzacapo, fi- 

‘“ rono assegnate 100 lire ni veterani di cui 
not ra. ‘stato sucora regolato l'assegno, 
mentre digli altri pr ccedenti erano state date 
BO lirbr: . 

È questo anche conbro lu logica, perchè 
volenidasi dare Qualche cosa di più (sid che 
‘noi riteniamio giustissimo) dovevnei farlo 
per tutti, rifondando la differenza a colero 
che. non vi avevano prima partecipato. 

Non petrebba' il Governo in qualche 
modo riperare a simile ‘ingivetizio P_ 


La conferenza di Gustavo Salvini. 


L. Dorenicea, passata Ghuetavo.Salvini, ada 
rendo all'invito fattogli dalla Società Danta 
Alighieri, tenne. nella: sala: inaggiore del 
‘nostro: Iutituto  tfcnico la. pla: ‘eoptereriza 
“sull Otello di. Sakespenre: 

Le sala era gremita di pubblico eletto 1) 
} illustra sattiata parlò per circa un'ora del 
* capolavoro, ‘selesperiano, del modo con cui 
Egli lo interpreta 'a delle ragioni che le 
convincono a preferirà la sua interprata- 
*gione, <iastando ‘più. volte l' applaugo calo 
“go: A “tenendo incatenata l'attenzione del- 
l'aditorio, 

«PRopo. In conferenza deglumò splendi. 
demente. un canto di Arturo Colautti, le 
Venali, | 

Quanio avrelumo preferito un cauto di 
Dante Allighieri, recitato de Salvini, piat- 
‘tortò che quella misera imitazione o pro- 
‘ fanazione'! dantesca, ‘malamente sonora ‘e 
perfettamente vuota t.. 


Reclamo. 
Caro è Paese » i 


Altra finta, io prima e tu poi, (tenendo) 
come canta il poeta, Gardone alle nie rime, 
‘Sbbizo 4 pegaklare,. chi spetta, l'ifdecente 
‘apebtacdlo: di- quell'orrida e pertsolinta ma- 
thviglisccia, che sì prasenta subito a man- 
ritta di chi entra in città per la restaurata 
Porta: Pracehiusa. Ebbene; è stato come 
pariure al muro! Affediddio, si direbbe cha 
a' nostri sapientissimi padroni {f) not e- 
solusi ‘gli pdierm, abbiano proprio ficcato 
di chiodo, piereal mundu, di non vola: 
sentire ‘da quéll'arecchio, E s'è così, quid 
ovseratie auribus fiandio preces? Nanni 


quadertii, . 


Ù 
= rss ee —_ T_T ra ee e nr a iii or ania Mi Pi = 


Sottoscrizione permanente 
per un mnvordo a Pellice Cava nl 
ROGGI. in Thline. 


‘Somma precedono L. 784.08 

"bon o Carlo du —. 10 
nti | 
Ladigleni Mario. << n — _.10 
Antohio de! Forti Morò n b— 
“Peobrero Luigi no —,B0 
Bolle: Giuseppe » —.8C 
Lendufà Giuseppe o —É0 
ZUII Gio. Batta » —.20 
Andrea Matiussi . ® eBQ 
Un amioo di Pasiano di Porde. 

none, salutando Pon. Girardini  »s iOsS 
Avanzo di ani :bicchierata Ba 

compagni di Grazzano so —,dQ 
Gori Gio. Batta vo —.20 
Barbatti Giuseppe » —.20 
Juivutti Luigi i sa —.ib 
Fontana Emilio di Palmanova. » li 
Cattarossi Wmbertd o —-H0 
Ti collaboratore. di F. Cavallotti +» 1 
Bizzi Vincenzo in nibrte di Pin. . 

rjchetto Pian di Ad, Bi di Cus- 

MEnRdcO | si o — BO 
Avi Carlo Polioreti a ‘080 Be 
Perosa Giovanni SI #10 
Sandri Guido O, o (i 
Ginseppo Pascoli falegname » d0 
Ratcolta fra operni. all osterie SIA, 

al « Moutenegrino, » fl 


»- 1  ——-—: 


Totals L. 770.98 


Le oblazioni si ricevano dal Sig. Plinio 


Zuligni, Chimico + farmacista ino Utine, 
piazza trariballi — Farmuceia 5, Gioryio. 
* 

x »# 


Il sig. Giovanni Shtuels di Pricosimo dsidora gi 


evppia cha In sua ollorta di live L= in fttia per 


onorare la memoria di Cavallotti e non per pro- 


testare contro li Consiglio dit Ydine, appartonondo 


l'afforente pl comune ii Lrvicorimo, 


Programma 


del pezzi di musica che la banda del 17° 
IFanteria eseguirà domani dalla ore 12 '/, 
alle 14 sotto la Loggia municipale : 


i. Marcia N, N 
2, Racconto efinale terzo Lohesa- 

‘grin Vagnar . 
8, valzer: Die Hyd ‘opaten Gun" 
4, ITaccolla di canzoni napole- 

tane ‘“ilel maestro Gembar- 

della Bérrella 
B, Ginfonie Doni Pasquale Donizetti 
6. Polka Pfaifer Happella 


Ufficio dello Stato Civile: 


Bollettino asttini. dal 25 povarghre al 1 dicembra . 


Nasolte 
Nati vivi inaachi 11 femmina È 
pa morti nooo s ” 
Esposti gi n — 


‘l'otale NM. 16 
Pubbilcazioni IL notrimonio. 


Loouardo Stolla muratore con Hrmonogilla Uo- 


antti tossitrico — Giuuoppe Canpiolio meccanico 
con Giuseppina Moretti tessibtrica — feolilo Zanio 


agricoltore cou Lucia Folet coutodini — Luigi 


Borgamasco Sncchiuo con ‘Toros Del Forre cnag- 
linga — Ginsappe Ghuller, cunerisre ton Feresa 
Cencigh cuoca — Vittoria Ricobello eneto con 
Mavia Pithilino sncin, 

Motrimont, 


Luigi Dassi imnvatoro son Conovelfa Vicari io o-: 
permia — Giovanni. Avognira tiposvafo con Lucia. 


Anna Ziiajiiori ‘chedlingi. — Alberto” Mabtiussi 


aprezizo con Marvin Dorigo casslinga e Quizino. 


Proschi ‘agente d'assicnrnz. ‘ton Polielia Sartorgbti 
agiata — Eraeino: Baudiani inipiogato pr ivato - eon 


Toripa, 'Baldiasera aginta — Maio. Ceséhina | ‘indi 
‘atriale con Maria Ferrari! agiata —' Bonedoatt o 
Marzinotto agriogliore con Amelia Tanzetto peas. 


trice — Ferdinando Gottardo postidente don Luigir 


Blasoni caacligga — Eugenio Liusso negoziante . 


qon Anna” Uastallani ensaliziga. 
Mori ù domielito,. 


Praneghico Famon fa Antonio d'anni di ne rent? 


privato — Vittoria Barbetti di Angelo di meal d 


— Koan Colla-Ucin-Mulloni fu Sie. d'anni 08 segiiatet - 
+ Giovanni Lorenzetti di Giuusppe d'anni Z6 foc-" 
nuig = Latigi Fabrie di Alassiodro' d'anni Lai 
mosi È — ‘Unorio Drinsai di Piotro di mess D1+. 
Ines Tarondo di Pistro di mesi 1— Assanta Zian- 
douh di Giuseppo -di mosi 10 — 'Liconardo Bastin- 
mutbi fu Frabeosto di sani ii agricoltore — Um 
berto De Pilipportfa Francesco di ‘mesi | — . Maw. . 
similiano Mrevisia fu G. Bi d'agvi 16 atudonta — — 
Lucia fimonetti-Afullapi f4 Givesppo d' anni S8 ‘È 
contadina + Anna Barbotti-Gonti fa Giuseppe di: 


anni T casalinga — Domenien Brageomatti-Sulinni 
fu Gigcomo d'amui id cranli aa. 


Moril' nell Ospltale Civlla, 

Santo Vecchie: fu Domonico d'angi 72 sprvo — 
Maria Ottogalli di Giasopps d'anni ZI contadiua 
— Giusygpo Masori fu Adriguo d'una 17 agente 
privata . 

Totale n, 17 
del quali 2 non n appartenenti al Comune di Take, 


diretta da Luigi Duse rappresenterà il 


| timfonto”di. sodotii,. clasaà- ‘al 
| brré:tl. canonico! S.A 


nn. 


DUE dov 
Nersineate il'info atato di salute or Sspori i 


‘Prrlii. Ivo proprio cal 
vanno li ispirazione ti ricorruro sil: nun BIZIOIA, 





CRONACA PRO PROVINCIALE 


“ Da Tolmezzo. 


. BO novennirà. 
°Lé alozioni commiorciali.. 


‘’ Abbiîimo veduto la lista proposta: eva È 


elezioni commerciali che Rvianno. luogo 


domenion prossime, Lasciamo cha nei ri. 


spattivi centri. si sbrighino. come erédono 
e i catididebi’ di ‘loro. appartenenze, ma 
gui # Tolmezzo a nella Carnia sì 


Andrea negoziante attivo, iutelligenta; è 
che quindi potrà nella Camera di commercio 
ari re una parola iliuminnte ad efficane sui 
isogni di guasta importuntissima parto 
daily; Piotinchi : 
£ rncoortaudabile perciò che gli eluttori 
includano il -nome del Bronetti se vogliono 
veramente. migliorare e riuvigorire l'aro- 
bisnte camerale, come è nese 8 -86D- 
tito foneralmonte, Bia... 


| SCIARADA - INDOVINE sLL0 


i tn 





Dei $rhara inter mivabilo, . 
HI Gui già corsy il tutto, 
‘erco@ non è ilividove - : 

a, persia diro il Fretta 
H creto b vigio? Ai poateri 
laactahi l'ardua sontonzi.: 
Intanto son moltissiai 
che Hit Lon diNIilo AoIzi. 


TSGATI 





Teatro Minsrva, 
Questa sora la compagnia drammatiog 


dramma popolare Marin Antonietta. 
 Botziani 6 lunedì i ultime rappresentazioni, 


1. 


“tf wu de nuto è messo dibero, 


“a, . Fatovi clsttore 


perché i valo: card la vostra arma di e con- 
battrmento. 








“I. sacerdote che er do net mugnotisnio 
‘ Vilggiando da lFilonze a° “igsolo in uu compare 
È *gvavano a' Bonvdr- 

o Monor. L deputato gal Par 
latauuto. 


. Agne, alabo, roverpndo amino, din l'onorovealo 
Coitolica Jo resto prom io mora: igliato nol 
Aceto, * Abipo did nrini cho-ci incontrino n Fi. 
18 - cho ara-vi:niatò odal bono rimacaso. n. anlu to 
da ‘uon Ssgvbeii” proprio phi voi. i 
sto vispore 


Ero divsotnto come. una cicala, eouza enaguo 
RONKA più sptorpti Wuovoro a fara un pugaò, 

Fo colpito dh'anemini; GUB spossatozza goneralo 
mi rendeva iladapico n qualuntue latoiro 'nan po 


"|uitovd più raggeraziio piedi s duvotti fio: ‘agtettori Ink 


dalla funtioni dal mia-miaistero. |. - 

Vari profgssori che consultai ni davano came 
R stepiato i toritavano. curo ine Enbbo viuggiveno lu- 
iù uollo £ussm,: quando ni 


assi rinomata a questa. I poco corpo UL fenati 
porletbumonia sì che ora sto; meglio di prima. 
A onorevole congratnlandosi, n aorridondo. Eli 


rinpomo: 
uaquo voi fosts salvato de nna signora? 


‘o rissueuo alle volte anello 1 cuore dagli uomini. 
ll Canonico carmecandes: il naso 0 in sogno di 
borpreat gli vispose: 
Voi, suorovole, mebteto il piode in un torreno 


Sapore che «uotla. signore cda colobro Anntt d'A- 


samonte n conanltaria di prosonza è che sono ri- 
marti sinldiefatti. so moravigliati pur lo ano vivola- 
zioni, rarimento mi hanno assicurato cliv essa è 
ama idee’ ispirata a sontimenti di O ei o di 
spit, a che, sotto il sonno unagnetico, là dei pa- 


Quendo vel: dito così ip. vi srado, IND MOL sOnO 
del tutto convinto, 

‘Ora faccio’ e voi 1 miibl vallogramenti à vorrol 
«provo di’ soriverp n quoste calabro -Sonnarmmia 
por vedere ili trovere un tesoro cha dicasi aio ud 
vcosto Nyel mio, palazzo. 

Voi Giro Dopalato, volete sempre scherzare; ina 


fo nveto realutente’ tale’ sospetto serivotele, cho 


forao con la ana 'chiaroveggenza ve lo [rh LrovA:D, 
Giagché vo 6 né parlate tanto favorevolmente, 
in giornuta le scriverò, 6 46 anti farà trovavo queato 





did À 1100. 
FHICRAZIONE Coi ali rn di 


doacna. Tadirizzaro dosgnde DO GTO YANBRLIE GA- 


CVIREDI, Agente Sosio Generale do T'ransporta 


Muavicinnafi è Vapenr - Salita &, Firrigida DO Zan 
NOVA. — Inutilo prosentarei senza uuiio relorcnzo, 


Liquidazione. 


La ditta Francesco 1’ Agostino 
desiderando liberarsi di fullo fo sva- 
riato assortimento CAPPELLI, delle 
più rinomate fabbriche nazionali ed 





Via Cavour n. È, ha aperto una ll 
quidazione a pressi eccezionalmente 
midolti, Tratlerelbe anche per partite | 
in ‘Blocco.. 


voterà |. 
er i none di Mintteo Eprunetti 





Giù lo Lella signore operano sompre dei mivacoli 


cito non & l'amo sl oredo cha scelineziato. Dovoto ' 





1111610 ad aleuni mici mmici cho sono naudati DA LroM= . 


rt consigli vernimonto meraviglinsi 0 soplonti, - 


Lascrà, croderò’ anch’ ip palla chiarbveggonza d'Aona 


estere, esistenti nel suo negozio sito 1 


FATE VI ELETTORI 


1 r——: ir 


L arma più santa, l'unica consentita. 
‘dblla ligge,; por combattéré: ‘Brvitoero” ia: Lo 
battaglie della modeftis aiviltà # Indohedi ni 

È quindi dovere ‘di’ oglil’afttàdifo dor È 
soluto dal propri dirla” di “"igorkvetei si 
slettara. È 


Qu 
Le dgzinado > per ‘V'indrizioni. da DE È 


Éea! puri 
Ri, * 


‘elettorali devono: asbor i presofilite. fra iù. 18% gir 
s.il 90 dicembre. © *. SERECIO SA 

Pochi' giorat' dunque ‘iiengons deci, 
ni volontetosi she’ somprenderò i impor: Di 
innzu di un talo diritto; si affrattino “quindi 4 
a levare il certificato + ohl'è rilasciato 
gratis — della terza elementare; oppure . 
rummnlino di sozttonoro l'esuma davanti il. 
pretore cnde poter inoltrare, oltré Tn dor i 
mandi, 1) certificato sd -Baper: seegeni: ‘a 
sot'ivere, . 

. Bisogua unire la fede di casotini fe- 
dins criminali, che A levano, “denza Algune 
Sposn. - tu. LA 

Presso la Redazione tei Pnoso, 019 ‘SONO ‘& 
ipeciali incaricati. L'ufficio ‘è : aperto, dutti' | 
è giorni dalle ore 8 alle 19. n. A 


© 1900 «Anno Vo - 1900) a 
IL PAESE. 
Gioruale Democratico Seitimanale 


. Prezzi d’ abbonamento : 


Italia. Anno Ts 1.060: 
ssemesire » 4.50 


Estero: aggiungere lo spese postali... 


22/434 





L° 
Srna! 
LL) 
A En 


sa 


ni, 





Grrunte Antonio, gereuto responsabile, 





Tipogrela Cooporativa Udinosa, 





La: tassa sull’ ignoranza | 


iTologrimine della Ditin'editricgl?.. 
Estrazione di Venezia del i ‘dicembre 1900 


15 26 36: 58 6h: 
CALZOLERIA:"" 


ORESTE PILININI 


Tatio —. Vla: Catone --Bidine; 


GRANL:- DEPOSITS DI GALZATURE. 
ta uomo” è da danna 


Bi osoguine ‘pure qualsiasi lavoro. 
con tutta. alezinza: a solidità. 


ne Sen Inodlicissimai 


n sa il 
100. i, 190 (O ;% Lira 
BIGLIETTI BUSTE 


Foruato. Visti di 
_Qaratterl inglesi è. è fantasia. (2.0 o. 


1°, Rea pia 














———— 





gi occasione 





dei da. 


* PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E e 


Via Lauscedo N.1- - Ajotro.i uk Posta = 


| Specialità : PLATINOTIPIE À 


Si assume-qualunque lavoro. -; 
tanto in formati piccoli che e Ingrandingiti: 


PREZZI MODICISSIMI - ton 


Medaglia d'Argento. 
all'Esposizione Gen. - 





Torino 1898) 





Vodi vvia 
sn quarta pagina 


Amaro Gieria 
i] Vallonaius 


ni ri _ < 







TI" PuEMIATA CALMOLERIA i 
|ILU!IGI NIGRIS 


Via Bartolini - UDINE - Via iavbolini) 


(Spcialià. Caleatme- Poeumetich 


Iecento Sistoma Brevettato 


Solidità -» Eleganza 
Prezzi modicissimi 


--_=— —==-— du 


cei i 


AMARO D'UDINI: 
Vadi avelzo in quarta pagina, 


e I] i 
li ' 


è 
= 


dm A N LZ ATL "imm 








» a 
Pe Per 
NT!" LL LEANI Mi Lili — riti 


È ERZIONI - in torza © quarta pagina si ricevono esclusivamente presso l'Ammigistrazione del giornale IL. 
LE INS A, I PABSI, Piazza Patriarcato IN. Da tatti 3 gioni Serloli. dallo: one È & alle Ore £8, i EPLOZZI. rodi ci, 


n Jelena 






















IL PAESE | ‘MAGNETISMO. 


Giornalo democratico settimanale 


La veggente sonnambula Anne | 
Anno L, 3 - Sementre Lu iù 


d'Amico dà consulti per qualun- 
que domande d'interessi partito. 
Inri. I signori ché vogliono con- |l 
sullarla per corrispondenza de- -fi 
veno dichiarare ciò che desido- 
runo sepero, &d invieranno Lire 
Cinque in Jattera raccomandata 





VEDUTE ARTISTICHE — Monu: . | 
menti, Scavi, Antichità dal vato Hi | 
gione ‘duien di Dartolino illustrate ino- Lo 
«f . dita apocielo, tiratura limitata non si | 
veridota Du si mettono in commercio, | . 




















OLIVETTE SELATINOSE 


d' OLO di SANDALO. vo sareosto 
ANTIGONORROICHE - ANT BLENORRAGICHE 
di propriatà eselusivo della Seefeta di prodotti ehinico-fermoateniiet A. Bartalli e GL, Miano. 


si marilano soltanto in cambio. —- . o pèr cortolina-vaglià. 

Serivito F. Portunnto, Caselle postale ‘|| Nel riscontro ricéveranno tutti gli sahiarimenti 

N. 1423, GENOVA. i e consigli necessari su tutto quanto astà possibile. 
coloscete per Iavorevole risultato. 


I) N SE R z I o. N t : © Tirigarai al Prof. Platro d' Amico 


co "L'_ 
e 
4 Ng 













LI né vos del rimedi più afllosgi o quimli più castuntrnnite riccomiuninti natia chien e 4 pagina n rozzi Malti a n Via Roma, n.3 — BOLOGNA 
ae Fnfaline sono i Congrrea. (Scola) + Hlanorzea (Loccola) — Fiori Manchi — Aftezioni nretratt o ulerhtà PPE P __* . ! 
. Giringimenti detl'utelza — Uolori di renl 0 figran — Irrliazioni ell'uretea, delle vonticà e dell'atlero = Galaro rella : 


vpssica’» Allenzione a Incontinenza dorino, udqi + Clero sstleta chi omo Sercrntrmbit ne pantetoi fo, FG, pei sca bra lati i 18) 
do fiat itato, niteliu all'agtare; tra #r rado igororalmerto sutficenti uno poi mali piio imtegtorm) 1, 9.50, 
fenvellg di norto ul vegna ou all'ustetin x di prodotti ctr. tiarmmitytitloi AL Hgriotti & C. 

| Dirigorai alla Sogieth © i la Miano, vlx Paolo Friti, Lia 























| Contro le CNOSSI e la » affezioni 
I bronchiali di varia” indole e natura 
usata is celebri 


PASTIGLIE MARCHESINI. 


l'ehe contano oltre 35 ammni d'ottimo suo 
| cesso e vittoriosi trionfi contro gl’ Imitatori a spo- | 
culatori, non cho certificati d'insigni Clinici. - if; 

Cent. 60 la Scatola in tutta Italia. 


Nesoziante în-Vini Meridionali. 


Olii - Marsala - YVermonth e Moscato 





























*Tnîezione Uretrale: 
{1° GRA DOI . 


dati, nell blororragia A n 
Stati di farma leggera, 2 ne AA i va 
prin! giorni sella blesorragia i Re trito cronica, gorcetta), ed ln RE 
cevta, epntratta di recente. È spt- VISITS Me suallo che rasistotero alla tura >) to 
clafmente indicata per 1 giurtnatti, “MAO EGEO dall'fafezione dit grade, ki 
. Questa preparazione è IL riapitato IMERESE sullo vario iniezioni giù Fn we, e Bu: Cl 
‘di palenti onsorvaziani s siudl, fatti i ninimonte rase iinlato, retta e “plan lord ' 
Yortmiula del Alcord a quella proposta dgt sallor, pt Enbart, sto. Sl wenn ast pio lu ieri coumbnito “TA 

- 4 provate queste formule, sl tppoltUnamonte nfglunta attalohe BOELATEU, reprsd pligiadia me altre i ; 
asolulondo quelle cine potsazero indurro alturagioni 0 dulorone frritacioni sila nuivsn: n tatrule, 


; 


CaiceLo. (CR 


3A Iniezione uretrale 
eee (20 GRADO). 















NO dos! nello blengrragla 
DEF con antica secreriuna [ara 






















Con C. Y. P. di Cont. #70 si riceve una Scatola 6 con una 
AI Le 6,60 se n° hanno 16 indbizzaidola a GIUSEPPE, BEE- 
LUZZI farmacia Via Ropubblicana 12 Bologna. 


° Gruails i'capiaotGit vl richie:tle tti, 


Tn UDIRE presso le Farmacie COMELLI - COMPSSATTI - GIROLAMI 
& presso ta togli ia FRANCESCO MINISINI. 





























“FRANCESCO COGOLO 


. L'interione col Tiobsi si presta N dt prio giorni fa cui sd prestlono Le NantitDea, . 

Un Macane'di inlazione  Tiolal = ale di 1° che gl 2° grado, L 3,50, più cantezinti 80 per postai due fintani Le 3 

franchi di porto, talla Socielk di Prodotti Chimizo-Farmagautie! E, BERTELLI a ©. MEO, RISCOLO GRATIS 
OPUSCOLO GRATIS Chi è affetto ca reati vanaret go stfilic] chiude, nncile scrivendo #0 = 

aeripiice blglettà vinfta tn fattera gia dt, 2 e CpUecoto ritenmanta Jituntrato nile Gogletl 4 BERTELLI è C., Milano, 















GALLISTA 


ia Grazzano N. DI — DINE i 





Fa FERaaSREE ARIAS mos, | 


Volete. una prova i incontegionl della virtà e della superiorità 


| della vera acqua 





A-MIGONE 











profuma  inodora ed al petrolio |. ti ef? e lle il ca 
chiedete al vostio” parrucchiere che ne usi pei capelli e per | Specialità di MIGONE, e C. 
la barba e dog poche volte sarete conviuti' e contenti. De ‘HI CHRONOS è it migliore: ‘ Almannezo cromolitografico- 
Basta provarla per adottaria . ci ‘profumiato-dMisinfettanta ‘por portafogli, © 
ti | dalle contraffazioni. . . nl . FOREL: più geutilo è grazioso ragalatto.od cinaggio chiesi podi offrire 
se—— Dara nqrempne sly aee eee | , Hi - nie Biguore, Siguovinò, it) leggiali nd a qualangue cotto, benestanti, 





wi pi: do, tanto. profamate cha inodora si al petrolio, non a peso, ma agricoltori, commercdiane, judustriali 6. professionisti, inp0ccnaiéne di 


a EM a flacosi da L. 1,60 e L. 2 ed in bottiglia grandi per L' uso delle amiglie, O To PoTTRO natalizie pù onomastico, Der la fasto di atele 6 Capo 
da La.50, L. 5 a L, 8.50 la bottiglia. fi I indicatissiono po: foste ‘du bulio 0 sidbloni, ud iù ogni circostenza 

, SAD] Trovasi de tatti i Droghiovi, Profumieri 6 Farmacisti in coi si usa fare dei regali awdndo«if. pregio di uu risorde duraturo 
în e spedizioni por pacco postale agriingore Cont, 80 DI o F. ‘per cane gore È peretizaate pro ano, d: por là Sleganza a novità 

. Deposito 10, UDINE presso i signori: A  L'almunatcò SHRONOS' {801 contione ‘doble f nissime ifciaioni 'hro- 

ro MASON chine. — F.ili PETROZZI pare. — FP. MINISINI drop. — & FABRIS farm, molitografiche, cun artistiche Hgura; ta quali ra'pprestntano ‘ln rivlata 

Deposito generale Migone o ©, — Milano, Via Torino 18. HW 3, DELLA MODA E DEI MEZZI DI TRASPORTO DEL SECOLO:XiX, 


più unu olegante copertina altegorisa «l un quadro. rissauativo; 

Allo scopo poi di renderlo maggiormente interessante vennero jn- 
perito alcune notizia Gbili Aui -dervizi pestali G tolagrafici cosiclià. 'AI- 
mangcco CHRONOS 18014 pel SUTDE i pr dg uvbiatici Li per tutto giiadto 
contiene un vero giociglio,- .; 


. r WE 


Bi vende u cent. 60 la.copia e. Li di sla: aenzinn,. «da: MIGONE » È. 
Milano, da tutti i Cartelni è Negozianti: di Profunreriu, Per lo apo- 
dizioni R mezzo postale raccomandato cont ‘i in più. , 

Si ricevono in DAGLTASDLO anche drapgobolli. ;..,;-- 


-PERCIGIE asso 75 ESOSRrESEResasasESIre casas preagan n 


TORIGAIAIA Mino, F. MINISINI - UDINE & 
* TrOGRAFI! Assortimento di Carte, Bagni, 7 
we ed altri Articoli per Fotografia. 











pat. ‘a 


AMARO ELORIA 


PERONI ATO 
LIQUORE" STOMATICO 
RICOSTIT UENTE. 

dal chimico - Far mpcista citi 


LUIGISANDRI - FAGAGNA 


tai 





tim groia 
Cooperativa 





| Antica 6 rinomata Sposiglità 
di DOMENICO DE CANDIDO 
CERIMICO - FARMACISTA, 
Via Grazzano DINE Via Grazzano 


—==-= 


Grandi Piplomi dd Onore 
alie Keposizioni di Lione, Digione e Roma. 


E VINTI ANNI @-____ 

se) = DI INCONTRASTATO SUCGUESSO 
, Premiato con Medaglie 
i «l'Ora glie Esposizioni di Napoli Roma, 


Amburgo ed ultra a Udine, Venezia, Palen 
mo, Torino 1898. 


CERTIFICATI. MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alcoolico, qualità che lo distingue 
dagli altri amari. 

l . PREFERIBILE AL FERNET 
Priazo L. 50 la, Vott, da litro — L 125 la hott, da merzo litro» 
Sconto al rivenditori, 


* | 





Questo lianare aooresce l'appetito, fonitila le 
digestionea rinvigorisce ‘1 organismo. - 
Da prendersi. solo, pli' acqua sd al A 
| Si vende in. U D I ni Po, ‘presso la 
Farmacia. Riastoli, ii Qallé 
Doria cir Bottizilevria G. Fr. 
Zanullinti: piazza del Duomo, ed in 
Fagagna presso l'inventore, 


CALICANTUS scs 


Delizioso Liquore, squisi- 
tamente iglentco; preparata con 
erba raccolte suì.colli di Fagagna, | 

Raccomandabile'rnite persone delicate da 
prendersi dopo i e di vende in Ha 
gasna presso invéntore. 


lliett 


100 Big .50 
[e 100 Buste |. 





Esigere: la Marca Gallo . | 
nlsaAPONE AMIDO BANFI non da confori- CÈ 
deri coi diversi saponi all'amido il commercio) 


Verso cartolice-vagla di Lire @ la Ditto A. BANFI 
Sano apadiaco È pezzi geaudi franco | Li, mint itglia. 





= 
er 
e] 


Trovasi Depositi in futte le priniarie Clità d’ Italia, 





| 
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La Tipografia Cooperativa Uainese serendo: provvista di unovo maschizario e di nuovo materiale può fornire in speoialità lavori corameroiadi a prezai modioî, 


